
              
 
 
 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 
 

TITOLO DEL CORSO STORIA DELLA FILOSOFIA 
Prof. Fabio A. Sulpizio 

a.a. 2022/23​
 

 
 
Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo 
Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO 
Settore Scientifico Disciplinare M-Fil/06 
Crediti Formativi Universitari 8 
Ore di attività frontale 48 
Ore di studio individuale 152 
Anno di corso 1 
Semestre 1 
Lingua di erogazione Italiano 
Percorso   
 
 
Prerequisiti Nessuno 
Contenuti Spettri della ragione. Sulla difficoltà di attribuire i nomi 

Il corso si propone di illustrare alcuni momenti della riflessione 

filosofica contemporanea sulle origini culturali, sociali ed 

ideologiche di alcune figure del disagio psichico (malinconia, 

depressione, delirio), partendo dalle ricerche di Remo Bodei e 

dalle analisi sulla cultura contemporanea di Mark Fisher. 

Obiettivi formativi Conoscenze e abilità da acquisire 
Il risultato di apprendimento atteso consiste anzitutto 
nell’acquisizione delle conoscenze disciplinari specifiche 
dell’insegnamento, conseguenti al confronto con i testi d’esame, 
e nella capacità di problematizzare e di ridefinire storicamente i 
concetti analizzati e organizzare le informazioni in quadri di 
conoscenza sistematici.   
Il corso soddisfa altresì i requisiti richiesti dall’allegato D al 
Decreto Ministeriale DM 616 del 10 agosto 2017. Tale 
competenza si esprime nei termini di: 
 

a)​ Analisi critica delle principali metodologie per 
l'insegnamento sviluppate nella ricerca in didattica della 
filosofia, anche in riferimento allo specifico ruolo 
dell'insegnante, ai nodi concettuali, epistemologici e 
didattici dell'insegnamento e apprendimento delle 
discipline di interesse, e in funzione dello sviluppo delle 
capacità semiotiche nonché dell'ampliamento delle 
potenzialità espressive e conoscitive nell'ambito 
disciplinare specifico. 



              
 
 
 
b)​ Progettazione e sviluppo di attività di insegnamento 

della filosofia: illustrazione dei principi e delle 
metodologie per la costruzione di attività e più in 
generale di un curriculum di filosofia, tenendo presente 
anche le esigenze di potenziamento del linguaggio e di 
consolidamento delle pratiche linguistiche necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi di formazione e istruzione 
nelle discipline di interesse. 

c)​ Metodologia della didattica interdisciplinare: rapporti tra 
filosofia e altre forme del sapere; filosofia e scienze, 
filosofia e arte, filosofia e storia, filosofia e discussione 
pubblica. 

d)​ Studio dei processi di insegnamento e apprendimento 
della filosofia mediati dall'uso delle tecnologie, con 
particolare attenzione alle nuove tecnologie digitali, allo 
specifico ruolo dell'insegnante, ai nodi concettuali, 
epistemologici e didattici. 

e)​ Analisi delle potenzialità e criticità dell'uso di strumenti 
tecnologici per l'insegnamento e apprendimento della 
filosofia. 

f)​ Capacità di riconoscimento delle specificità dei concetti 
filosofici impiegati nei diversi contesti argomentativi. 

g)​ Acquisizione dei fondamenti del linguaggio e della 
struttura concettuale sovra-ordinata caratterizzante la 
filosofia. 

h)​ Capacità di riconoscere l'interazione tra il sapere 
filosofico storicamente definito, i preconcetti e i saperi 
ingenui propri del soggetto di apprendimento, e le 
specificità dei concetti filosofici presenti nelle discipline 
filosofiche e scientifiche contemporanee. 

i)​ Capacità di trasferire gli apprendimenti in domini 
cognitivi differenti da quelli dove tali apprendimenti 
sono stati raccolti. 

Il corso si propone inoltre di fornire e sviluppare competenze 
trasversali quali: 

a)​ capacità di analizzare e sintetizzare le informazioni 
(acquisire, organizzare e riformulare dati e conoscenze 
provenienti da diverse fonti) 

b)​ capacità di formulare giudizi in autonomia (interpretare 
le informazioni con senso critico e decidere di 
conseguenza) 

c)​ capacità di comunicare efficacemente (trasmettere idee 
in forma sia orale sia scritta in modo chiaro e corretto, 
adeguate all'interlocutore) 

d)​ capacità di apprendere in maniera continuativa (saper 
riconoscere le proprie lacune e identificare strategie per 
acquisire nuove conoscenze o competenze) 

e)​ capacità di lavorare in gruppo (sapersi coordinare con 
altri integrandone e competenze al fine di costruire un 
prodotto che sia il risultato della sinergia dei 
partecipanti) 

f)​ capacità di elaborare un piano di lavoro da svilupparsi in 



              
 
 
 

successivi momenti e con l’utilizzo di differenti modalità 
comunicative (relazione orale, prova scritta, utilizzo di 
strumentazione multimediale) 

Metodi didattici Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 
– didattica frontale 
– didattica on line 
- lettura e discussione in classe di materiali forniti dal docente 

Modalità d’esame Prova orale o, in alternativa, prova scritta 
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi 
didattici:  
-​ Livello delle conoscenze disciplinari 
-​ Capacità di analisi e sintesi, interpretazione e 

argomentazione 
-​ Chiarezza espositiva e proprietà di linguaggio 
Per cui, lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, 
alla correttezza formale e dottrinale, alla capacità di argomentare 
le proprie tesi.  
L'esame orale verte sui testi di esame e sulle tematiche affrontate 
durante le lezioni frontali. La verifica riguarderà non soltanto il 
possesso delle conoscenze, ma anche la comprensione e l’uso 
corretto della terminologia filosofica, la capacità di esporre e 
argomentare le proprie tesi, l’acquisizione di competenze 
critiche, la padronanza degli strumenti metodologici.  
Lo studente che fosse interessato a sostituire la prova orale con 
una prova scritta sugli argomenti del corso potrà farlo 
sostenendo un test con tre domande a risposta aperta. Il test si 
svolgerà on line sulla piattaforma “Formazione on line – 
Unisalento” a cui tutti gli studenti del corso devono iscriversi. Il 
test consisterà in tre domande a risposta aperta che verranno 
estratte a sorte elettronicamente dal sistema. La durata massima 
per portare a termine il test sarà di 4 (quattro) ore e si potrà 
svolgere dalle ore 9 alle ore 24 del giorno predisposto. Il test sarà 
superato con un punteggio minimo di 18 su 30 (diciotto su 
trenta) e ad ogni domanda verrà attribuito un punteggio 
massimo di 10 punti; per superare il test bisogna raggiungere un 
punteggio complessivo di 18 su trenta e almeno 6 su 10 su due 
domande su tre e nessuna domanda deve ricevere una 
valutazione inferiore a 5 (se alla domanda 1 il punteggio è 10, 
alla domanda 2 il punteggio è 8 e alla domanda 3 il punteggio è 
4, anche se la somma è di 22 la prova non viene superata. Per 
contro se a tutte le domande il punteggio è di 6 e la somma è 18 
la prova viene superata; se a una domanda non viene fornita 
alcuna risposta il punteggio attribuito è 0 e quindi l’esame non 
viene superato). Le domande verteranno sui testi del programma 
e sugli argomenti spiegati a lezione in maniera che vengano 
abbracciati tutti gli argomenti. Il test si terrà una settimana prima 
della prova orale e ai partecipanti verrà comunicato l’esito prima 
della prova orale. Se il voto viene accettato il giorno dell’esame 
orale l’esito verrà verbalizzato. In caso contrario lo studente può 
ripresentarsi alla sessione successiva. E’ possibile cambiare idea, 
per cui dopo un primo esame scritto con esito negativo posso 
alla sessione successiva sostenere l’esame oralmente. 



              
 
 
 

La verbalizzazione degli esami si svolgerà contestualmente alla 
conclusione dell'esame orale, secondo quanto previsto dal 
Regolamento didattico di Ateneo. 

Programma esteso Spettri della ragione. Logiche del desiderio sociale e della ripetizione 

Il corso si propone di illustrare alcuni momenti della riflessione 

filosofica contemporanea sulle origini culturali, sociali ed 

ideologiche di alcune figure del disagio psichico (malinconia, 

depressione, delirio), partendo dalle ricerche di Remo Bodei e 

dalle analisi sulla cultura contemporanea di Mark Fisher, filosofo 

e critico culturale noto anche come K-Punk. 

I testi su cui verterà il corso sono: 

-​ R. Bodei, Le logiche del delirio. Ragione, affetti, follia, Bari, 

Laterza, 2022 

-​ M. Fisher, Spettri della mia vita. Scritti su depressione, 

hauntologia e futuri perduti, Roma, Minimum Fax, 2019 

 
Testi di riferimento -​ R. Bodei, Le logiche del delirio. Ragione, affetti, follia, Bari, 

Laterza, 2022 

-​ M. Fisher, Spettri della mia vita. Scritti su depressione, 

hauntologia e futuri perduti, Roma, Minimum Fax, 2019 

 
Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: le informazioni verranno comunicate 

sulla pagina docente all’inizio dei corsi. Sino ad allora il ricevimento 
avverrà su appuntamento. 
 
 

 


